
 

AI GENITORI E AGLI ALUNNI DELL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO MARCELLINE QUADRONNO 

 
Lunedì 21 maggio 2018 l’Istituto Comprensivo 
Marcelline Quadronno - alunni, docenti, genitori - 
effettuerà una giornata di festa a Sotto il Monte, 
patria del grande papa San Giovanni XXIII. 
 

 

PROGRAMMA:  
Ore 8.00: partenza in pullman dalla Scuola (i pul-
lman saranno posizionati da piazza Mondadori a 
viale Bligny). E’ previsto il pullman anche per i 
genitori  
Ore 10.30: S. Messa nel Santuario 
Seguono varie attività per i bambini e i ragazzi, tra 
cui la visita al Giardino della Pace, alla Casa Na-
tale del Papa e al museo di Ca’ Maitino. 
Ore 13: pranzo al sacco nei grandi e accoglienti 
saloni della Pro Loco. Gioco per bambini e ragaz-
zi. 
Ore 15.30: Partenza in pullman per Milano. Arrivo 
in Istituto verso le 16.45. 
Quota di partecipazione: ú 20,00 a persona, com-
prendenti pullman e offerta per il Santuario, da 
consegnare alla segretaria sig.ra Monica, entro 
venerdì 27 aprile p.v., con il tagliando allegato. 

 
 

consegnato agli alunni il 5 aprile 2018 

CASA NATALE 
Qui si può respirare 
l’atmosfera in cui è cre-
sciuto Angelo Roncalli e 
dove ha vissuto fino ai 
10 anni. Si possono 
percepire le origini po-
vere, ma anche i legami 
pieni di umanità e di 
spirito religioso che hanno caratterizzato i suoi primi anni di 
vita. Un ambiente che gli ha permesso di crescere e formar-
si secondo i canoni della vita contadina di fine Ottocento, 
dedita alla terra, ma con gli occhi sempre rivolti al cielo. Il 
breve tratto a piedi è lo stesso che Angelo percorreva da 
piccolo e ci permette di rivivere i pensieri di cui più volte ha 
scritto riferendosi a Sotto il Monte come al suo nido.  

 
 
 
 
 
 
 

CA’ MAITINO 
La residenza estiva del Papa 
Buono è un luogo di tranquil-
lità e spiritualità per tutti. È la 
dimora in cui Angelo Roncalli 
pensava di ritirarsi dopo 32 
anni di servizio presso la 
Santa Sede. L’elezione a Papa cambiò i suoi piani. 

Qui sono custoditi oggetti e 
documenti che testimoniano i 
suoi più intensi momenti di 
vita. Ci sono manufatti sacri, 
ma anche un mappamondo 
che il papa osservava consi-
derando la Terra la “sua fami-
glia”. 
In questo piccolo museo sono 
esposte molte testimonianze 
tra cui l’altare dove celebrava 
la Messa in Vaticano e il letto 
dove morì. 

LA SUA STORIA IN IMMAGINI 

1892: a 11 anni, entra in 
Seminario a Bergamo  Dal 1915 al 1918 è 

cappellano militare a 
Bergamo 

1921: ¯ chiamato a Roma in un organismo di soste-
gno alle Missioni nel mondo e conosce i Padri del 
Pime (fondati da un ex alunno di mons. Luigi Bira-
ghi!) 

1925: ¯ consacrato 
vescovo e inviato 
come diplomatico in 
Bulgaria prima, e poi 
in Turchia. Dovunque 
si fa stimare e intrat-
tiene ottimi rapporti 
con gli Ortodossi e 
con i Musulmani. 

Nel 1953 viene nominato Patriarca di Vene-
zia. Per spostarsi in laguna usò i mezzi 
pubblici. Si diceva a Venezia di lui: 
"Ognuno che l'incontra per le calli rimane 
con l'impressione precisa che il Patriarca 
abbia per lui un'attenzione tutta particolare". 

Il 28 ottobre 1958 a 77 anni, 
con sorpresa di tutti per la 
sua avanzata età, Roncalli 
venne eletto Papa e assun-
se il nome di suo padre, del 
patrono del suo paese nata-
le e dell'evangelista della 
carità: Giovanni. Nel 1962 
iniziò il Concilio Vaticano II. 

Muore il 3 giugno1963 

https://www.papagiovanni.com/sito/images/vita/accettazione_mandato.pdf


Chi è Papa Giovanni XXIII?  
Angelo Giuseppe Roncalli nel 1958 fu eletto papa con il nome di Giovanni XXIII. Dopo 
pochi mesi annunciò la convocazione di un concilio ecumenico, che avviò la riforma del-
la Chiesa cattolica. Seppe avvicinare con cordialità tutti gli uomini, credenti e non, e per 
questo fu soprannominato il Papa buono. Nato nel 1881 a Sotto il Monte (BG) da una 
famiglia contadina molto povera, Angelo fu ordinato sacerdote nel 1904. Da vescovo, fu 
inviato a rappresentare la Chiesa cattolica in Bulgaria, ove stabilì rapporti cordiali con gli 
esponenti della Chiesa ortodossa. Nel 1935 fu inviato in Turchia, dove aiutò numerosi 
ebrei a salvarsi dalle persecuzioni. In quegli anni scriveva ai suoi genitori: "Da quando 

sono uscito di casa ho letto molto libri e imparato molte cose che voi non potevate 
insegnarmi. Ma quelle cose che ho appreso da voi sono ancora le più preziose e 
importanti; sorreggono e danno calore alle molte altre che appresi in seguito, in tanti 
e tanti anni". Nel 1944 divenne nunzio papale a Parigi, presso il governo francese, e 
nel 1953 fu nominato cardinale e patriarca di Venezia. Divenuto papa introdusse 
uno stile diretto e cordiale nei rapporti con i fedeli e con l'intera società. 
Superando lo stile più riservato e distante dei predecessori, Giovanni XXIII nel corso 
del suo pontificato uscì più volte dal Vaticano per visitare le parrocchie di Roma, ed 
entrò negli ospedali e nelle carceri per incontrare i malati e i detenuti: in questo mo-

do il papa veniva percepito come un uomo di Dio capace di incontrare le sofferenze degli altri uomini per testi-
moniare l'amore di Gesù. Giovanni XXIII fu anche il primo papa a viaggiare in treno, per raggiungere il santua-
rio di Loreto. Nel 1962, dopo aver aperto i lavori del Concilio Vaticano II, contribuì al superamento della crisi di 
Cuba, che aveva portato gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica sull'orlo di una 
guerra nucleare. Ormai malato, gli fu assegnato il premio Balzan per la pace 
poco prima della morte (che avvenne il 3 giugno 1963). Nel 2014 è stato pro-
clamato santo da papa Francesco. 
Il 25 gennaio 1959 Giovanni XXIII annunciò la sua intenzione di convocare 
un concilio ecumenico (universale) per aggiornare il messaggio cristiano Ꞌ 
ossia per tradurlo in un linguaggio più vicino all'uomo contemporaneo, senza 

cambiarne i contenuti essenziali Ꞌ e per cercare 
insieme ai vescovi di tutto il mondo le risposte più adatte agli interrogativi e ai pro-
blemi dell'uomo di oggi. Al Concilio furono invitati, come osservatori, anche ortodossi 
e protestanti. Nei suoi discorsi e nel Giornale dell'anima (il suo diario spirituale), pa-
pa Giovanni ha manifestato l'intenzione di abbattere le barriere, di cercare soprattut-
to ciò che unisce e non ciò che divide gli uomini, e di voler essere non un uomo di 
potere ma un pastore di anime, attento alle persone in quanto creature di Dio, al di 
là delle loro differenze politiche o religiose, per "servire l'uomo in quanto tale e non 
solo i cattolici", poiché il Vangelo è destinato a tutti gli uomini. 

Che cosa visiteremo a Sotto il Monte? 
CHIESA PARROCCHIALE E CAPPELLA DELLA PACE 
La prima pietra della nuova Chiesa di San Giovanni Battista fu 
posata il 20 agosto 1902 alla presenza del giovane seminari-
sta Angelo Roncalli. L’altare maggiore è stato donato da Papa 
Giovanni, mentre l’altare a destra viene dalla vecchia Chiesa 
di San Giovanni. L’altare è stato ricavato da un sarcofago pa-
leocristiano proveniente dalla basilica che Costantino fece 
erigere a Roma in onore di San Pietro. Sulla destra si trova un 
grande quadro a intarsio di Papa Giovanni composto da ben 
70.000 pezzi di legno. 
  
GIARDINO DELLA PACE 
Il giardino curato, le linee architettoniche moderne e le frasi di 
Giovanni XXIII, incise su targhe d’ottone e poste lungo il per-
corso, invitano al raccoglimento. Il pellegrino è invogliato a 
camminare e, mentre avanza, in modo simbolico, si muove 
nella vita del Papa, entra in sintonia con i cardini della sua 
spiritualità. Al centro del giardino si trova la statua il Papa della 
Bontà. Il gesto dellôabbraccio celebra la vicinanza alle persone, 
tipica del suo papato, e rievoca una frase del “Discorso della 
luna”, tenuto l’11 ottobre 1962 alla folla riunita in piazza San 
Pietro per la fiaccolata serale di apertura del Concilio Ecume-
nico Vaticano II. Una frase 
che diceva “Tornando a ca-
sa, troverete i bambini; date 
una carezza ai vostri bambi-
ni e dite: Questa è la carez-
za del Papa”. 
 
CHIESA DI S. MARIA IN BRUSICCO 
È la chiesa da dove parte il percorso spirituale di Angelo Ron-
calli. È qui infatti che, il 25 novembre 1881, riceve il battesi-
mo. Oggi contiene un simbolo della fine della sua vita terrena: 
la lapide che rivestiva la tomba nelle grotte vaticane. La storia 
dell’edificio risale al Quattrocento. Alle pareti si possono ammi-
rare i resti di affreschi cinquecenteschi e alcune tele, tra cui 

spicca il “Sant’Antonio da 
Padova” attribuito a Carlo 
Ceresa. Di notevole rilievo è 
anche l’altare della Chiesa su 
cui Angelo Giuseppe Roncalli 
celebrò la prima messa a 
Sotto il Monte. 

http://www.treccani.it/enciclopedia/concili-ecumenici_(Enciclopedia_dei_ragazzi)/

